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La costruzione di nuovi asili nido sarà sufficiente a ridurre il gender gap nel nostro Paese? Sollecitare l’impiego 
di risorse economiche a favore di più numerosi centri per l’infanzia, in particolare nel sud Italia, rappresenta 
ovviamente una misura importante per agevolare l’accesso delle donne al mondo del lavoro, evitando quelle 
penalizzazioni nel percorso professionale che sono causate dalle tante rinunce a cui l’universo femminile è 

sottoposto per conciliare attività lavorativa e vita privata, cura dei figli e assistenza a genitori anziani. 
Leggendo però le evidenze che emergono dal primo rapporto sui divari di genere realizzato dalla Direzione 
centrale studi e ricerche dell’Inps, ci si rende conto di quanta strada sia ancora necessario percorrere per 

valorizzare il contributo delle donne nel settore privato e in quello pubblico, per operare sulla base di una reale 
equità salariale, con le stesse opportunità di carriera, e aspirare così anche a un trattamento pensionistico che 

non rappresenti un’ultima, definitiva, discriminazione.  
Ciò che illustrano i dati dell’Inps è un quadro in cui le donne risultano ancora decisamente penalizzate 

nell’ambiente lavorativo, nella remunerazione, nella gestione della vita privata e, quindi, anche quando vanno 
in pensione. 

Idealmente, va detto, è stata superata quella preclusione all’accesso delle donne a molte professioni. Sono state 
riconosciute qualità, competenze, professionalità in ambiti una volta preclusi all’universo femminile. Ma nei fatti 
persiste una “segregazione occupazionale di tipo orizzontale”, come la definisce lo studio dell’Inps, che prevede 

ancora molti limiti per le donne ad accedere a mansioni per cui vengono ancora preferiti i colleghi uomini. 
Per non parlare della scarsa presenza femminile nelle posizioni apicali e maggiormente remunerative. Nel 2010 
il 13% dei quadri e dei dirigenti era di sesso femminile, mentre nel 2022 questa percentuale è salita al 21%: una 

crescita irrisoria o un balzo in avanti? 
Ma al di là delle posizioni al vertice che tuttora le donne faticano a ricoprire, è in particolare la disparità 

salariale a evidenziare un gap difficile da colmare, con un vantaggio del reddito annuale degli uomini di ben il 
40% in più rispetto a quello delle donne.

Quanto alla penalizzazione delle donne nella vita privata, basti pensare che ancora oggi il congedo parentale 
viene chiesto per l’80% dalle donne, le quali registrano anche un maggiore ricorso al part time e in generale un 

numero inferiore di giorni lavorati in un anno. 
Il divario nella continuità delle carriere e nel salario riservato alle donne non può pertanto che pesare sui 

trattamenti retributivi e contributivi. Nel 2022 l’Inps ha erogato 322 miliardi di euro in pensioni e prestazioni 
assistenziali, di cui 180 destinati agli attuali 7,8 milioni di pensionati e 140 miliardi a 8,3 milioni di pensionate: 

una differenza di 40 miliardi, nonostante le donne che percepiscono la pensione siano più numerose degli 
uomini. L’importo medio mensile percepito dalle donne, infine, è pari a 1.416 euro, del 36% inferiore rispetto a 

quello maschile. 
Proprio quest’ultima percentuale dà in particolare l’idea di ciò che ci aspetta se non si corre presto ai ripari e 

merita una riflessione più ampia, che può sì partire dalla necessità di costruire asili nido 
in tutto il territorio nazionale, ma che deve comprendere necessariamente anche azioni trasversali al mondo 

del lavoro. Azioni che sappiano tradursi in una maggiore presa di coscienza nelle strategie occupazionali, 
nell’introduzione di nuove opportunità di carriera, in trattamenti remunerativi e previdenziali più equi. E capaci 

finalmente di andare oltre i riconoscimenti solo formali.

EDITORIALE

Maria Rosa Alaggio
alaggio@insuranceconnect.it

PENSIONI, LA LUNGA STRADA PER LA  
PARITÀ DI GENERE
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ZURICH, RECORD DELL’UTILE 
OPERATIVO
La società ha proposto un dividendo in aumento dell’8%, 
portandolo a quota 26 franchi svizzeri per azione

Il gruppo Zurich ha chiuso il 2023 con un utile opera-
tivo al nuovo massimo storico di 7,4 miliardi di dollari, 
in rialzo del 21% su base annua. Bene tutte le linee di 
business. Il ramo danni mette a bilancio premi lordi 
per 44,4 miliardi di dollari e un utile operativo di 3,9 
miliardi di dollari (+7%) grazie anche a un combined 
ratio rimasto stabile al 94,5%. Numeri ancora più po-
sitivi per l’utile operativo del business vita, che mette 
a segno un balzo del 39% su base annua e raggiunge il 
nuovo record di 2,1 miliardi di dollari. L’utile netto at-
tribuibile agli azionisti è salito del 10%, arrivando così 
a toccare la soglia dei 4,4 miliardi di dollari. 
Forte dei risultati ottenuti, la società ha proposto di au-
mentare dell’8% il dividendo per gli azionisti e di por-
tarlo così a 26 franchi svizzeri per azione, integrando 
il tutto con un piano di buyback da 1,1 miliardi di fran-
chi. “Nel 2023 abbiamo realizzato rendimenti record, 
ben al di sopra di tutti gli obiettivi per il periodo 2023-
25”, ha commentato il group ceo Mario Greco.

ITALIANA ASSICURAZIONI,  
LUCA COLOMBANO È IL NUOVO DG
Prende il posto occupato in precedenza da Roberto 
Laganà, che ha lasciato la compagnia

Luca Colombano è il nuovo direttore generale di Ita-
liana Assicurazioni. Prende il posto occupato di Ro-
berto Laganà, che ha invece lasciato la compagnia 
di Reale Group. “Conosciamo bene e apprezziamo 
da molti anni la grande professionalità, i solidi valori 
umani e le spiccate qualità di leadership di Luca Co-
lombano”, ha commentato Luca Filippone, direttore 
generale di Reale Group. “Sono certo – ha aggiunto 
– che renderà più forte tutta la nostra squadra e che 

darà un contributo decisivo al raggiungimento degli 
obiettivi strategici del nostro gruppo”.
Luca Colombano, 50 anni e una laurea in Economia e 
Commercio, vanta oltre 25 anni di esperienza nel set-
tore assicurativo. È entrato in Reale Group nel 1998, 
dove ha ricoperto diversi ruoli di natura tecnica e 
commerciale fra cui, da ultimo, anche quello di diret-
tore centrale della distribuzione di Italiana Assicura-
zioni. È inoltre amministratore delegato di ItalNext 
e consigliere di amministrazione di Plurima Servizi. 

RC AUTO, TAVOLO AL MIMIT
All’incontro hanno preso parte l’Ivass e diverse 
associazioni di categoria e di consumatori

Si è aperto lo scorso 14 febbraio al ministero delle Impre-
se e del made in Italy (Mimit) il tavolo di confronto lan-
ciato dal Garante per la sorveglianza dei prezzi sull’an-
damento del premio medio dell’Rc auto. L’incontro è 
stato promosso alla luce dell’aumento (+7,3%) registrato 
dalla tariffa assicurativa nel corso del 2023. La riunione 
è stata presieduta dal ministro Adolfo Urso e dal garante 
Benedetto Mineo. “Ce ne saranno altre, finché non si 
procederà nel verso giusto”, ha avvertito Urso, che ha 
definito “preoccupante” il rialzo dei prezzi dell’Rc auto 
e indicato l’obiettivo di arrivare a costi medi pari o infe-
riori agli altri paesi europei con misure all’interno del già 
avviato programma di riordino complessivo del sistema 
assicurativo nazionale.
All’incontro hanno preso parte diverse associazioni di 
categoria e dei consumatori: da Anapa Rete ImpresA-
genzia ad Aiped, da Federcarrozzieri a Confartigiana-
to, passando per Casartigiani, Unc, Adoc e Assoutenti. 
Presente anche l’Ivass con il consigliere Riccardo Cesa-
ri, il quale ha esposto una dettagliata relazione sullo stato 
dell’arte del settore Rc auto: i dati relativi al 2023, ha 
ricordato, hanno mostrato una risalita del premio medio, 
ma nel decennio si era tuttavia arrivati ad avere un calo 
dei prezzi pari al 23%.

BREVI

© hxdbzxy - iStock
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POLIZZE DORMIENTI,  
ECCO L’INDAGINE DELL’IVASS
Pubblicati i risultati della ricerca realizzata con l’Agenzia 
delle Entrate e l’Anagrafe Tributaria

Nel 2022 si contavano in Italia oltre 43mila polizze 
dormienti, per un valore complessivo di poco più di 
un miliardo di euro. Il dato arriva dall’ultima edizione 
dell’indagine dell’Ivass sulle polizze per il caso morte di 
cui i beneficiari non erano a conoscenza, nonché sulle 
polizze di risparmio che, giunte a scadenza, non sono 
state riscosse dagli interessati. L’indagine, condotta dal 
2017, è realizzata annualmente in collaborazione con 
l’Agenzia delle Entrate e con l’Anagrafe Tributaria 
attraverso un incrocio tra i codici fiscali degli assicurati.
L’Ivass ha inoltre monitorato nel tempo l’andamento 
dei pagamenti e, nei casi necessari, ha richiesto alle 
imprese di attivarsi “per migliorare e potenziare i pro-
cessi interni e gestire in modo tempestivo e sistematico 
le posizioni”, si legge nel report diffuso dall’autorità di 
vigilanza.

WIND TRE SCEGLIE HDI EMBEDDED
La società fornirà coperture assicurative su 
elettrodomestici ed elettronica 

Hdi Embedded, fornitore di assicurazioni integra-
te e parte di Hdi International, è stata scelta da 
wefox e Wind Tre per fornire una copertura assi-
curativa su elettrodomestici e elettronica, oltre alla 
garanzia originale del produttore. L’annuncio, si 
legge in una nota stampa, è arrivato poco dopo che 

Wind Tre ha lanciato la sua agenzia assicurativa, 
Wind Tre Assicurazioni, dove wefox è il partner 
strategico per la selezione e l’integrazione degli as-
sicuratori: l’obiettivo è creare prodotti in esclusiva 
“innovativi e facili da usare”, sottolineano i prota-
gonisti di questa collaborazione. 
Dopo il lancio sul mercato nel 2023, fanno sapere 
da Hdi Embedded, la partnership con la neonata 
Wind Tre Assicurazioni segna “un passo signifi-
cativo” per l’espansione delle proprie capacità sul 
mercato europeo. “Siamo entusiasti di lavorare con 
wefox e Wind Tre nell’ambito di questa importante 
partnership per le telecomunicazioni e le assicu-
razioni”, ha commentato nella nota Nelson Castel-
lanos, chief partnerships officer – international di 
Hdi Embedded. “Questa collaborazione – ha sotto-
lineato – testimonia come le soluzioni assicurative 
digitali siano destinate a guidare il mercato assicu-
rativo nella nuova era della finanza integrata”.

REVO SBARCA IN SPAGNA
Il cda ha approvato l’iter di apertura di una sede 
secondaria all’estero

Scatta l’operazione Revo Iberia. Il consiglio di ammini-
strazione di Revo Insurance ha dato il via libera all’iter 
per l’apertura di una sede secondaria in Spagna. “Il mer-
cato delle specialty lines in Spagna ha registrato nel corso 
degli ultimi anni interessanti tassi di crescita, in partico-
lare nelle nicchie di mercato già presidiate da Revo in 

© AndreyPopov - iStock
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Italia”, si legge in una nota stampa. L’obiettivo del pro-
getto, prosegue la nota, è quello di “sfruttare non solo le 
relazioni commerciali già in essere con i grandi broker 
internazionali, con cui la compagnia opera in Italia, ma 
di aprire il proprio modello distributivo agli intermediari 
locali anche di piccole dimensioni”. Il progetto consentirà 
inoltre di ottimizzare gli investimenti già realizzati per lo 
sviluppo della piattaforma OverX. L’attività di business 
si concentrerà inizialmente su linee strategiche come fi-
nancial lines e cauzioni, per poi estendersi progressiva-
mente verso un’offerta del tutto analoga a quella al mo-
mento disponibile in Italia. 
La costituzione della sede, affidata a Fernando Lara e 
soggetta come sempre all’ottenimento delle dovute auto-
rizzazioni regolamentari, è prevista per la fine del 2024.

GENERALI COMPLETA L’ACQUISIZIONE 
DI LIBERTY SEGUROS
Carlos Escudero è il nuovo ceo e Pedro Carvalho è 
branch manager della filiale in Portogallo

Generali ha completato l’acquisizione da Liberty Mutual 
di Liberty Seguros, Compañia de Seguros y Reasegu-
ros, impresa assicurativa spagnola che opera in Spagna, 
Portogallo, Irlanda e Irlanda del Nord. La transazione era 
stata annunciata il 15 giugno scorso: stando a una nota 
di Generali, si tratta della maggiore operazione degli ul-
timi dieci anni per il gruppo. L’acquisizione, prosegue il 
comunicato, “permetterà di migliorare il profilo degli utili 
del gruppo, potenziare il business danni e rafforzare la le-
adership in Europa”. A seguito della chiusura dell’opera-
zione, il nuovo cda di Liberty Seguros ha nominato Carlos 
Escudero nuovo ceo e Pedro Carvalho branch manager 
della filiale di Liberty Seguros in Portogallo. 
“Il completamento dell’acquisizione di Liberty Seguros – 
ha spiegato Jaime Anchústegui Melgarejo, ceo interna-
tional di Generali – segna l’inizio di un nuovo capitolo per 
il gruppo, consolidando la nostra posizione di leadership 

in Spagna e Portogallo, due mercati per noi strategici, ed 
entrando nel mercato irlandese con una quota di mercato 
che ci vede tra i primi dieci operatori nel settore danni”.

AXA, UTILE NETTO IN AUMENTO  
DEL 45%
La performance si attesta a 7,2 miliardi di euro: la 
proposta di dividendo è fissata a 1,98 euro per azione

Il gruppo Axa centra tutti i principali target finanziari del 
piano industriale Driving Progress 2023. La compagnia 
ha comunicato di aver totalizzato nel 2023 un utile netto 
di 7,2 miliardi di euro, mettendo a segno un balzo del 
45% su base annua. Il risultato operativo si attesta invece 
a 7,6 miliardi di euro, in rialzo del 6% sul 2022 e in linea 
con gli obiettivi fissati dalla società. I premi lordi e le al-
tre entrate sono ammontati complessivamente a 102,7 
miliardi di euro, in crescita del 3% rispetto all’esercizio 
precedente. Alla base della performance c’è soprattutto 
il +7% fatto segnare dal ramo danni, in grado di com-
pensare il -2% del business vita e salute, e il calo analogo 
registrato dal segmento dell’asset management.
Il board proporrà adesso all’assemblea un dividendo di 
1,98 euro per azione, in rialzo del 16% rispetto all’eser-
cizio precedente. La compagnia ha inoltre annunciato il 
lancio di un programma di buyback dal valore massimo 
di 1,6 miliardi di euro, comprensivo dell’operazione da 
500 milioni di euro che era stata annunciata lo scorso 
dicembre.

RC AUTO, SLITTA L’OBBLIGO PER  
LE VETTURE NELLE AREE PRIVATE?
L’entrata in vigore della norma potrebbe scattare  
il prossimo 30 giugno

Potrebbe slittare al 30 giugno 2024 l’entrata in vigore 
dell’obbligo di assicurazione anche per veicoli utilizzati 
esclusivamente in zone il cui accesso è soggetto a restri-

© basiczto - iStock
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zioni, ossia in aree private. A darne notizia è Confcom-
mercio Mobilità che, in una nota, parla di un “emen-
damento di maggioranza” al decreto Milleproroghe. 
L’obbligo di assicurare anche le vetture che si trovano in 
aree private era stato introdotto con il decreto legislativo 
che lo scorso novembre aveva recepito nel nostro ordina-
mento le disposizioni della direttiva europea 2021/2118. 
La richiesta di una proroga era stata avanzata dalla con-
federazione insieme ad Assocamp e Federacma.
“Ringraziamo i relatori che, per conto del governo, han-
no compreso l’importanza della nostra richiesta perché 
vengono coinvolti almeno tre milioni di veicoli all’anno e 
non vi sono ancora compagnie che abbiano ideato un si-
stema ad hoc di copertura assicurativa”, ha commentato 
Simonpaolo Buongiardino, presidente di Confcommer-
cio Mobilità. 

REALE MUTUA ENTRA IN GRECIA
La compagnia ha annunciato di aver perfezionato 
l’acquisizione di Ydrogios Insurance and Reinsurance

Reale Mutua entra ufficialmente nel mercato greco. 
La società ha infatti annunciato di aver perfezionato 
l’acquisizione del 75% del capitale sociale di Ydrogios 
Insurance and Reinsurance, compagnia ellenica at-
tiva nei rami danni. Un secondo closing, si legge in 
una nota della impresa assicurativa, è previsto entro il 
2026 e vedrà la mutua assicuratrice torinese acquisire 
un ulteriore 10% del capitale della compagnia.
Stando ai dati comunicati in occasione dell’accordo si-
glato lo scorso luglio, Ydrogios è al settimo posto tra 
le compagnie danni operanti nel mercato greco, con 
una raccolta premi pari a 89,4 milioni di euro, a fine 
2022, e una quota di mercato del 4,7%. Il modello di-
stributivo si fonda su una rete di circa 2.000 agenti 
plurimandatari e piccoli broker. La rete commerciale 
è operativa su tutto il territorio nazionale e la capacità 
distributiva è particolarmente forte nelle aree subur-
bane e nelle isole, dove la quota di mercato della com-
pagnia supera in alcuni casi il 20%. 

BALZO DELL’UTILE NETTO  
PER SWISS RE
La performance del riassicuratore svizzero si attesta  
a 3,2 miliardi di dollari

Swiss Re ha chiuso il 2023 con un utile netto di 3,2 mi-
liardi di dollari, in deciso aumento rispetto ai 472 milioni 
che erano stati messi a bilancio nell’esercizio precedente. 
Il rendimento del capitale si è attestato al 22,3%, mentre 
l’indice di solvibilità si è mantenuto al di sopra dell’o-
biettivo fissato al 200-250% del Group Swiss Solvency 
Test. Forte dei risultati raggiunti, il board ha proposto 
un dividendo di 6,80 dollari per azione, in rialzo del 6%, 
e stabilito un obiettivo di un utile netto di 3,6 miliardi di 
dollari per il 2024. 

“Abbiamo raggiunto tutti i nostri target finanziari in un 
anno caratterizzato dalla turbolenza geopolitica e dalla 
continua incertezza finanziaria”, ha commentato il group 
ceo Christian Mumenthaler. “La maggior adeguatezza 
di prezzo nel nostro business danni dopo i forti rinnovi 
e la nostra disciplina in fase di sottoscrizione – ha ag-
giunto – ci hanno consentito di gestire le perdite elevate 
dettate dalle catastrofi naturali, mentre la riassicurazio-
ne in ambito vita e salute ha ottenuto un risultato solido 
beneficiando della gestione attiva del portafoglio attuale 
e dell’ottima performance di investimento”.

RISPARMIO GESTITO,  
CALA LA RACCOLTA NEL 2023
Il settore chiude l’esercizio con una performance netta 
negativa per circa 50 miliardi di euro

Il 2023 si è rivelato un anno difficile per l’industria 
del risparmio gestito in Italia. Il settore, secondo As-
sogestioni, ha chiuso l’esercizio con una raccolta net-
ta negativa per 49,6 miliardi di euro. Male tutte le 
categorie di investimento. Le gestioni collettive hanno 
registrato deflussi per 17,7 miliardi di euro, trascina-
te al ribasso dal -22,5 miliardi dei fondi aperti che è 
stato solo in parte compensato dalla performance da 
4,7 miliardi messa a segno dai fondi chiusi. In nega-
tivo anche le gestioni di portafoglio che, nonostante 
il +1,9 miliardi e il +2,5 miliardi messo a bilancio ri-
spettivamente dalle gestioni retail e dalle gestioni di 
patrimoni previdenziali, hanno evidenziato deflussi 
per 31,8 miliardi di euro a seguito del rosso da 32,8 
miliardi di euro fatto registrare dalle gestioni di pro-
dotti assicurativi e del -3,4 miliardi in capo ad altri 
tipi di gestione.
Il patrimonio complessivo del settore si è attestato a 
fine anno a quota 2.338 miliardi di euro, in migliora-
mento di 114 miliardi di euro rispetto al dato di fine 
settembre.
 
HOWDEN CRESCE A DOPPIA CIFRA
La società ha chiuso l’ultimo anno fiscale con entrate  
in rialzo del 33%

Howden Group continua a crescere a doppia cifra. La 
società, come si legge in una nota stampa diffusa per 
illustrare i risultati raggiunti nell’esercizio chiuso lo 
scorso 30 settembre, ha totalizzato entrate comples-
sive per oltre 2,4 miliardi di sterline, mettendo a se-
gno un rialzo del 33% su base annua. La performance, 
come spiega la nota, è dettata dalla “combinazione fra 
una crescita organica del 13% e acquisizioni mirate”. Il 
comunicato stampa si sofferma a lungo sulle numerose 
operazioni finanziarie realizzate dalla società di broke-
raggio. “Le 56 acquisizioni completate, incluse cinque 
transazioni da più di 25 milioni di sterline nell’anno 
fiscale del 2023, hanno rafforzato la posizione di lea-
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TASSE UE, MONITO DI INSURANCE 
EUROPE
La federazione invita a rinviare i negoziati sul progetto 
“Business in Europe: framework for income taxation” 

La proposta della Commissione Europea sulla tassa-
zione (Business in Europe: framework for income ta-
xation, conosciuta anche con la sigla Befit) preoccupa 
Insurance Europe. A turbare la federazione degli assi-
curatori europei è soprattutto l’interazione fra la no-
vità legislativa e la disciplina vigente, in particolare la 
direttiva sulla tassazione minima delle imprese e la di-
rettiva sulla rendicontazione paese per paese (CbCR). 
Sebbene il settore assicurativo, dicono dalla federazio-
ne, sostenga l’obiettivo di armonizzare le norme sulle 
imposte in tutta l’Unione Europea, restano serie riser-
ve sull’attuale progetto. 
L’industria rileva inoltre che la relazione tra Befit, 
Ifrs17 e Ifrs9, già utilizzati dalle imprese, “non è chia-
ra e deve essere affrontata” prima dell’approvazione 
nel nuovo schema. Il settore assicurativo è preoccu-
pato anche per il livello di flessibilità con cui gli Sta-
ti membri possono applicare ulteriori aggiustamenti 
post-allocazione in settori non disciplinati dal quadro 
comune. Alla luce di queste considerazioni, Insurance 
Europe ha invitato a rinviare i negoziati su Befit fino a 
quando qualsiasi sovrapposizione legislativa non sarà 
chiarita e risolta.

ASSOFONDIPENSIONE,  
GIOVANNI MAGGI RESTA AL VERTICE
Rinnovato anche il consiglio direttivo: Ignazio Ganga, 
segretario confederale della Cisl, eletto vice presidente

Giovanni Maggi resta presidente di Assofondipensione. 
La nomina è arrivata in occasione dell’assemblea indetta 
per il rinnovo degli organi dell’associazione dei fondi pen-

© Photofex - iStock

dership di Howden in alcuni mercati chiave”, si legge 
nella nota. “Howden ha completato acquisizioni in Re-
gno Unito, Francia, Austria, Italia, Grecia, Germania, 
Spagna, Svizzera, Finlandia, Cipro, Australia, Nuova 
Zelanda e, dopo la fine dell’anno, anche nei Paesi Bas-
si”, prosegue il comunicato stampa, che ricorda anche 
i recenti ingressi in Liechtenstein, Perù e Danimarca.
“Celebriamo nel 2024 il nostro trentesimo anniver-
sario come il più grande gruppo privato di interme-
diazione assicurativa al di fuori degli Stati Uniti, con 
16mila dipendenti in 50 paesi che si prendono cura dei 
nostri clienti”, ha commentato il ceo David Howden.

QBE GROUP, RADDOPPIA L’UTILE NETTO
Il risultato a livello globale nel 2023 è stato di oltre 1,3 
miliardi di dollari

Qbe Group ha realizzato nel 2023 un utile netto di ol-
tre 1,3 miliardi di dollari, più del doppio rispetto ai 
587 milioni dell’anno precedente. Come si legge in una 
nota, è proseguita la forte crescita dei premi, con un 
rialzo del 10% dei premi lordi, supportato dalla cresci-
ta del tasso di rinnovo a livello di gruppo (+9,7%) e da 
una “crescita mirata di nuovi affari”. Il combined ratio 
è migliorato al 95,2%. 
“La nostra strategia per migliorare le prestazioni in 
Nord America – ha spiegato il ceo Andrew Horton – 
rimane un obiettivo chiave per il consiglio di ammi-
nistrazione e il management, e abbiamo il compito di 
sviluppare un business che fornisce prestazioni coe-
renti con gli obiettivi del nostro gruppo”. Qbe ricorda 
inoltre di aver rafforzato le relazioni con i principali 
partner commerciali e si dice fiduciosa di poter gestire 
con successo le priorità.
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TANTE ALTRE NEWS 
SU INSURANCETRADE.IT
Usa il qr code per accedere alla homepage 
e iniziare a navigare

Sul portale www.insurancetrade.it è possibile 
trovare numerose altre news riguardanti il mer-
cato, le compagnie, la distribuzione, la normati-
va e tutte le novità legate al settore assicurativo. 
Le notizie della sezione Brevi sono inoltre ap-
profondite on line sul sito. Collegati con smar-
tphone o tablet per accedere alla homepage, 
dalla quale puoi navigare liberamente. 
Nel mese di febbraio i contenuti più visti sul sito 
sono stati: la notizia Luca Colombano è il nuovo 
direttore generale di Italiana Assicurazioni; la 
news Raccolta premi, il primo gruppo assicu-
rativo del mercato italiano è sempre Genera-
li; l’osservatorio Le sanzioni internazionali e il 
mercato assicurativo; l’articolo Rc auto, slitta 
l’obbligo per le vetture nelle aree private?; e la 
notizia Caro Rc auto, la posizione di Uea.
Puoi anche registrarti gratuitamente e scegliere 
di ricevere via email ogni giorno il quotidiano 
di settore Insurance Daily e la newsletter setti-
manale. Insurancetrade.it non è solo un sito di 
informazione, ma una vera e propria communi-
ty, presente sui principali social network, come 
Facebook, Twitter e Linkedin.
Nel mese di febbraio i contenuti più clicca-
ti sulla pagina Facebook di Insurance Review 
sono stati: l’articolo Verso un’assicurazione da-
ta-driven; la news Innovazione, cosa aspettarsi 
dalle insurtech; e la notizia Protection gap, la 
lente della Gfia.
I contenuti di Insurance Review più visualizzati 
su Linkedin sono stati: l’articolo Cnp Vita Assi-
cura scommette sui prossimi dieci anni; la noti-
zia Agenti Reale Mutua, i progetti in campo per 
il prossimo biennio; e l’editoriale Polizze Cat-
Nat, attenzione all’effetto boomerang.

sione negoziali che aderiscono a Confindustria. Per Mag-
gi, in carica sino al 2027, si tratta del terzo mandato dopo 
la nomina del 2016 e il bis del 2020. Nella sua relazione 
di fine mandato, Maggi ha evidenziato la necessità di raf-
forzare il secondo pilastro, affermando che “in un’Italia in 
declino demografico, con i dati choc dell’Istat che prefigu-
rano tra pochi anni il pericolo di un’emergenza sociale e 
previdenziale, occorre allargare la platea di lavoratori che 
hanno accesso alla previdenza complementare affinché 
sia un’opportunità per il futuro di tutti”. 
L’assemblea ha provveduto anche al rinnovo del consiglio 
direttivo e nominato Ignazio Ganga, segretario generale 
della Cisl, vice presidente dell’associazione. “Per il futuro 
del welfare è fondamentale rafforzare il ruolo dei fondi 
pensione negoziali legati alla contrattazione, che devono 
essere accessibili a tutti i lavoratori e in particolare ai gio-
vani e alle donne”, ha commentato.

SANDBOX, COMPLETATO 
IL PROGETTO OPS!
Parere positivo per l’iniziativa di open insurance 
promossa da Share, Sna, Acb e Konsumer

Il progetto Ops!, la sandbox sperimentale dell’associazio-
ne Share con Sna, Acb e Konsumer,  promossa da Ivass 
in collaborazione con Banca D’Italia e il comitato Fintech 
del Mef, è stato infine completato: le autorità competenti 
hanno espresso unanime parere positivo, riconoscendo 
le potenzialità della soluzione. 
Il Cassetto Assicurativo, come si legge un comunicato 
dell’associazione, è “un esempio concreto di open in-
surance, attraverso il quale il cliente può raccogliere e 
gestire tutti i suoi dati e i documenti assicurativi”. Il pro-
getto assicura l’interoperabilità tra le piattaforme delle 
compagnie di assicurazione, quelle degli intermediari 
e gli altri strumenti di servizio, come blockchain, firma 
elettronica, pagamenti digitali, archiviazione a norma. 
“Grazie a questa soluzione – continua la nota –, i processi 
assicurativi diventano più efficienti, sicuri e trasversali, 
contribuendo allo sviluppo digitale del nostro paese”.  

GIULIANO BASILE È IL NUOVO CEO  
DI BENPOWER
Ben Isufaj, fondatore della società, mantiene il ruolo di 
presidente

Giuliano Basile è il nuovo ceo di Benpower. Prende il 
posto di Ben Isufaj, fondatore della società, che mantie-
ne però il ruolo di presidente e farà parte del consiglio di 
amministrazione istituito ad hoc. Basile vanta 25 anni di 
esperienza nel mondo dei sinistri, durante i quali ha rico-
perto importanti ruoli manageriali in gruppi assicurativi 
internazionali, compreso il suo ultimo incarico di chief 
claims officer di Generali Italia.  
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POLIZZE e MUTUI, 

il  TAR METTE ORDINE
di CHIARA CIMARELLI, 

partner Dla Piper Italy

Con sentenze pubblicate il 
5 gennaio scorso1, il Tar del 
Lazio si è pronunciato sui 
ricorsi presentati da quat-
tro primari istituti di credito 
italiani avverso altrettanti 
provvedimenti di condanna 
adottati dall’Autorità garan-
te della concorrenza e del 
mercato che, con riferimento 
alla vendita di polizze assi-
curative abbinate ai mutui, 
aveva dichiarato il ricorrere di 
pratiche commerciali aggres-
sive adottate da tali istituti di 
credito nei confronti dei con-
sumatori, ai sensi degli ar-
ticoli 24 e 25 del Codice del 
consumo.  

In estrema sintesi, con 
provvedimenti adottati 
nel febbraio 2020, l’A-
gcm contestava ai pre-
detti istituti di credito di 
(i) aver indebitamente 
condizionato i consu-
matori ad acquistare, in 
abbinamento ai mutui 
conclusi anche tramite 
surroghe, polizze assi-
curative di varia natura 
(principalmente incen-
dio e scoppio e credit/
payment protection in-

NORMATIVA

Una recente pronuncia del tribunale amministrativo 

rispetto al ricorso di quattro banche consegna al 

settore assicurativo e finanziario maggiore certezza 

riguardo a cosa sia corretto e cosa non lo sia in 

alcune pratiche commerciali nei confronti della 

clientela 

surance) offerte dalla 
stessa banca (e, in alcu-
ni casi, emesse da com-
pagnie di assicurazioni 
appartenenti allo stesso 
gruppo della banca), 
ponendo tale sottoscri-
zione quale condizione 
per la concessione del 
finanziamento e (ii) di 
aver indotto i consuma-
tori, intenzionati a con-
cludere un contratto di 
mutuo o di surroga, ad 
aprire un conto cor-
rente presso la stessa 
banca, ponendo tale 
apertura di conto qua-
le ulteriore condizione 
per la concessione del 
finanziamento. 
L’Antitrust ravvisava 
nelle sopra descritte 
condotte gli estremi 
delle pratiche commer-
ciali aggressive, così 
come disciplinate dagli 
articoli 24 e 25 del Co-
dice del consumo2, cioè 
pratiche idonee a indur-
re il consumatore ad 
assumere decisioni di 
carattere commerciale 
che questi non avrebbe 
altrimenti assunto, se 
non per causa, in que-

sto caso, di coercizio-
ne. Conseguentemente 
inibiva la continuazione 
della condotta, provve-
dendo a irrogare san-
zioni pecuniarie.

Cosa consente 
la norma

Come è noto, la rego-
lamentazione bancaria 
e assicurativa di riferi-
mento3 consente agli 
istituti di credito di offri-
re, in abbinamento all’e-
rogazione o alla surroga 
di un mutuo, anche la 
sottoscrizione di polizze 
assicurative, a condizio-
ne tuttavia che il consu-
matore sia messo nella 
condizione di scegliere 
sul mercato una poliz-
za diversa (ed even-
tualmente anche più 
conveniente) da quella 
offerta dall’istituto di 
credito, anche laddove 
questa sia obbligatoria; 
la stessa regolamenta-
zione non si pronuncia, 
invece, sull’apertura del 
conto corrente.
Con riferimento alla 
vendita abbinata di mu-
tui e polizze assicurati-

ve, l’Agcm rinveniva, tra 
l’altro, (a) nelle pressioni 
esercitate da responsa-
bili di area nei confron-
ti di direttori di filiale a 
vendere mutui in abbi-
namento alle polizze, 
pena la non concessio-
ne dei finanziamenti, (b) 
negli indici di abbina-
mento elevati tra mutui/
surroghe, da un lato, e 
polizze di assicurazione 
dall’altro, (c) nell’inte-
resse economico della 
banca al collocamento 
delle polizze e, infine, 
(d) nei reclami ricevu-
ti dalla banca, elementi 
probatori a sostegno 
della propria tesi.
Rispetto all’apertura dei 
conti correnti, l’Autorità 
si rifaceva, in particolare, 
all’applicazione di una 
commissione aggiuntiva 
maggiorata, per l’incas-
so della rata di mutuo, 
in caso di pagamento 
effettuato su un con-
to aperto presso altra 
banca rispetto alla com-
missione applicata sul 
conto aperto presso lo 
stesso istituto di credito, 
per ravvisare gli estremi 
della pratica commer-
ciale aggressiva.  
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Il ricorso delle banche 
e la pronuncia del Tar

I quattro istituti di cre-
dito ricorrevano avverso 
il provvedimento dell’A-
gcm al Tar, il quale, acco-
gliendo tre su quattro dei 
ricorsi presentati, moti-
vava, in sintesi, come se-
gue, sgomberando pre-
liminarmente il campo 
dall’eccezione sollevata 
dalle banche di presunta 
inapplicabilità della di-
sciplina consumeristica a 
quella propria del setto-
re bancario/assicurativo, 
in ragione dell’evidente 
assenza di incompatibi-
lità e sovrapponibilità tra 
le due discipline (consu-
meristica e bancario/as-
sicurativa).
In particolare, il tribu-
nale amministrativo 
valorizzava i presidi 
adottati dalle banche in 
conformità alla norma-
tiva di settore, per tu-
telare i consumatori in 
occasione della vendita 
di mutui abbinata alle 
polizze, nonchè, nella 
maggior parte dei casi, 
gli esiti di ispezioni con-
dotte dalla Banca d’Ita-
lia su alcuni degli istituti 
di credito ricorrenti, che 
non avevano evidenzia-
to criticità di sorta, per 
sminuire le argomenta-
zioni dell’Agcm rispetto 
alla questione delle pre-
sunte pressioni esercita-
te sulla filiera di ditribu-
zione e sulla clientela.   
Il Tar ricordava inoltre 
che, per essere consi-
derati sintomatici di una 

pratica commerciale 
aggressiva gli indici di 
abbinamento (mutui/
polizze) avrebbero do-
vuto essere superiori 
all’80%, in base alle indi-
cazioni fornite congiun-
tamente da Ivass e Ban-
ca d’Italia; circostanza, 
quest’ultima, non pro-
vata nella maggior parte 
dei casi contestati agli 
istituti di credito. Il tri-
bunale amministrativo 
destituiva di qualsiasi 
ulteriore significatività 
gli altri elementi addotti 
dall’Agcm, in particolare, 
quello relativo ai reclami, 
considerandolo di irrile-
vanza numerica.
Rispetto alla questione 
relativa all’apertura for-
zosa del conto corrente, 
poi, il Tar ha sostenuto 
non ricorrere i caratte-
ri di gravità e precisio-
ne richiesti affinchè gli 
elementi presuntivi evi-
denziati dall’Agcm (in 
particolare, il pagamen-
to della commissione 
aggiuntiva, che, a parere 
del tribunale ammini-
strativo, troverebbe una 
giustificazione econo-
mica, come in parte am-
messo dalla stessa au-
torità) avessero valenza 
probatoria.

Il vantaggio di una 
maggiore certezza

Alla luce di tutto quanto 
sopra esposto, pertanto, 
il Tar accoglieva i ricorsi 
di tre dei quattro istitu-
ti di credito sanzionati 
dall’Antitrust. 

Come anticipato, dei 
quattro ricorsi presenta-
ti non ne veniva parzial-
mente accolto uno, dal 
momento che il Tar ac-
cedeva alle tesi propo-
ste dall’Agcm in base alle 
quali elementi probatori 
avrebbero evidenziato, 
tra l’altro, l’effettiva pres-
sione esercitata dai capi 
area sulle reti di vendi-
ta per la distribuzione 
abbinata mutui/polizze 
assicurative e l’esistenza 
di documenti precompi-
lati dai quali si sarebbe 
desunta l’impossibilità 
per il cliente di ricercare 
sul mercato la copertura 
assicurativa alternativa a 
quella offerta dalla ban-
ca.
La pronuncia del Tar si 
inserisce in un contesto 
da anni al centro dell’at-
tenzione delle autorità 
di vigilanza, in particola-
re bancaria e assicurati-
va, consegnando al set-
tore maggiore certezza, 
in particolare, circa l’affi-
dabilità degli indici indi-
viduati da queste ultime 
quali elementi indiziari 
di pratiche commerciali 
generalmente scorrette 
nei confronti della clien-
tela bancaria/assicura-
tiva.

1 Sentenze relative ai ricorsi 
05298/2020; 04955/2020; 
05305/2020; 05369/2020.
2 Ai sensi dell’articolo 24 del 
Codice del consumo (Prati-
che commerciali aggressive). 
“È considerata aggressiva una 
pratica commerciale che, nel-
la fattispecie concreta, tenuto 

conto di tutte le caratteristiche 
e circostanze del caso, median-
te molestie, coercizione, com-
preso il ricorso alla forza fisica 
o indebito condizionamento, 
limita o è idonea a limitare 
considerevolmente la libertà 
di scelta o di comportamento 
del consumatore medio in re-
lazione al prodotto e, pertanto, 
lo induce o è idonea ad indurlo 
ad assumere una decisione di 
natura commerciale che non 
avrebbe altrimenti preso”.
Ai sensi del successivo articolo 
25 (Ricorso a molestie coer-
cizione o indebito condizio-
namento): “Nel determinare 
se una pratica commerciale 
comporta, ai fini del presente 
capo, molestie, coercizione, 
compreso il ricorso alla forza 
fisica, o indebito condiziona-
mento, sono presi in conside-
razione i seguenti elementi: a) 
i tempi, il luogo, la natura o la 
persistenza; b) il ricorso alla 
minaccia fisica o verbale; c) 
lo sfruttamento da parte del 
professionista di qualsivoglia 
evento tragico o circostanza 
specifica di gravità tale da alte-
rare la capacità di valutazione 
del consumatore, al fine di in-
fluenzarne la decisione relativa 
al prodotto; d) qualsiasi osta-
colo non contrattuale, oneroso 
o sproporzionato, imposto dal 
professionista qualora un con-
sumatore intenda esercitare 
diritti contrattuali, compresi il 
diritto di risolvere un contratto 
o quello di cambiare prodotto 
o rivolgersi a un altro profes-
sionista; e) qualsiasi minaccia 
di promuovere un’azione legale 
ove tale azione sia manifesta-
mente temeraria o infondata”.
3 Si vedano, in particolare, le 
lettere congiunte di Ivass e di 
Banca d’Italia, rispettivamen-
te del 17 marzo 2020 e del 26 
agosto 2015. 
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Dai BROKER  un SUPPORTO  

alla TRANSIZIONE ESG 

di TITTI DE SPIRT, 

chief executive officer di Win

Il controllo esercitato dalla 
normativa europea, e quin-
di l’esigenza per le imprese 
di ogni settore industriale di 
adeguamento ai principi Esg, 
ha prodotto i suoi effetti dap-
prima sulle multinazionali e 
sui grandi gruppi industriali 
e poi, a cascata, sulle aziende 
di medio/grandi dimensioni. 

Il raggiungimento della 
sostenibilità integra-
ta nel proprio modello 
di business costituisce 
un obiettivo primario 
per molte aziende per 
tutta un serie di fattori 
tra i quali, non ultimo, la 
consapevolezza dell’ur-
genza di un allineamen-
to alla rapida evoluzio-
ne nel modo di creare 
valore per l’azienda e 
per la società. Il nostro 
paese sembra essere 
sulla buona strada, e i 
principi Esg sono stati 

SOSTENIBILITÀ

L’attuale attenzione delle aziende verso la 

sostenibilità è dettata dall’adesione ai principi tanto 

quanto dall’esigenza di conformità alla norma e 

ai requisiti richiesti dal mercato. Il passo verso il 

cambiamento è più difficile per le imprese meno 

strutturate, ma le competenze degli intermediari nel 

fornire consulenza possono avere un ruolo anche in 

questo ambito

colti da molte aziende 
italiane.
Secondo l’Esg Outlook 
2023 di Crif, le piccole 
e medie imprese risul-
tano il segmento che ha 
più bisogno di suppor-
to verso la transizione 
sostenibile e, se alcuni 
settori si stanno alline-
ando più velocemente 
(l’immobiliare per il fat-
tore ambientale “E”; il 
farmaceutico per i fat-
tori sociale “S” e gover-
nance “G”), altri fanno 
più fatica, a causa del 
forte impatto economi-
co legato ai costi da so-
stenere per adeguarsi a 
un’economia più soste-
nibile. I settori ad alta 
intensità energetica, ad 
esempio, necessitano 
di investimenti signi-
ficativi sotto il profilo 
ambientale, con costi 
annui attesi nell’ordine 
del 3-8% del fatturato.

È oggi improcrastina-
bile, comunque, per le 
imprese, prendere co-
scienza dell’importan-
za del proprio impatto 
su ambiente e società, 
così come è fonda-
mentale comprendere 
e pianificare gli investi-
menti a medio o lungo 
termine necessari per 
raggiungere vantaggi 
competitivi, reputazio-
nali e migliorativi delle 
performance dell’azien-
da, connessi alla transi-
zione verso modelli so-
stenibili.
Personalmente, con-
fido in una concreta 
accelerazione nella 
consapevolezza degli 
imprenditori riguardo 
alla necessità e urgenza 
di investimenti sosteni-
bili e responsabili per al-
linearsi al cambiamento 
e alla realtà circostante, 
non solo nel loro speci-
fico settore economico 
o geografico. 

Un’opportunità di 
innovazione e sviluppo
 
Dal mio punto di vista, 
l’Esg è un’opportunità 
di valorizzazione dell’a-
zienda per gli investi-
tori e per la società, 
l’integrazione del dato 
finanziario con quelli di 
impatto ambientale, so-
ciale e di buon governo.
Seppure, nel multifor-
me panorama italiano 
di Pmi, risulta che le im-
prese che stanno inve-
stendo per evolvere in 
un’ottica Esg compliant 
non sono ancora la 
maggioranza, già oggi 
l’attrattività e la valo-
rizzazione dell’azienda 
sono strettamente con-
nesse alla sua adesione 
a un percorso di strate-
gia aziendale che corri-
sponda ai principi Esg.
Inoltre, l’adesione alla 
sostenibilità modifica i 
rapporti tra imprese: da 
relazioni di fornitura a 
relazioni di partnership. 
Interscambio di inno-
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vazione dei processi 
e condivisione di best 
practice costituiscono 
una grande opportuni-
tà per l’imprenditore e i 
propri stakeholder.
Già oggi le aziende Esg 
compliant si rivolgono 
in via prioritaria a quelle 
che, a loro volta, hanno 
intrapreso il processo di 
transizione verso mo-
delli sostenibili. Ritengo 
che le Pmi che vogliono 
mantenere e accresce-
re la propria posizione 
di mercato come attori 
della supply chain, siano 
chiamate ad agire con 
maggior velocità per al-
linearsi ai principi Esg.

Una visione più ampia 
e consapevole 

Gli intermediari, e in 
particolare i broker assi-
curativi, hanno un ruolo 
strategico che richiede, 
data la complessità dei 
temi da affrontare, un 
impegno costante di 
aggiornamento per po-
ter fornire consulenza al 
cliente impresa.
La consulenza del 
broker deve oggi essere 
intesa in una più ampia 
accezione: risk mana-
gement per la corret-
ta valutazione del tra-
sferimento del rischio, 
consulenza in ottica dei 
criteri di sostenibilità e, 
non ultimo, verifica nel 

mercato assicurativo 
dei prodotti che corri-
spondono ai principi di 
sostenibilità.
La conoscenza diretta 
delle esigenze delle im-
prese pone il broker nel-
la condizione di poter 
essere ambasciatore del 
cambiamento, diffon-
dendo cultura promuo-
vendo presso le aziende 
soluzioni che abbiano 
profili di sostenibilità e 
indirizzando l’offerta as-
sicurativa verso i mer-
cati orientati ad acco-
gliere i princìpi Esg. 
Stiamo già assistendo 
all’impatto significati-
vo dei fattori Esg sul 
settore assicurativo, e 
gli intermediari nel loro 
ruolo di congiunzione 
tra clienti e compagnie, 
hanno un compito non 
certo secondario e di 
grande responsabilità 
anche per la complessi-
tà del tema.

Servono formazione 
e collaborazione 
con le compagnie

La trasformazione pas-
sa attraverso formazio-
ne e revisione dei pro-
cessi, dove tecnologia 
e collaborazione tra gli 
attori della filiera assi-
curativa sono elementi 
essenziali al raggiungi-
mento dell’obiettivo di 
transizione omogenea 

verso la sostenibilità. 
Tutto questo impone, 
in capo a ogni interme-
diario, un impegno di 
formazione costante, e 
una grande proattività, 
oltre che conoscenza 
e consapevolezza del 
cambiamento in atto.
Se molto è stato realiz-
zato grazie all’evoluzio-
ne, anche normativa, la 
strada è ancora lunga. 
In particolare, lato mer-
cati assicurativi, il mol-
tiplicarsi di attività, di 
prodotti e servizi con-
nessi a nuovi rischi e l’in-
terconnessione tra que-
sti, richiede uno sforzo 
comune notevole per 
effettuare la transizione.
È evidente come non 
sia banale concretizzare 
in regole e norme il pa-
radigma Esg, che deve 
tradursi in modelli orga-

nizzativi delle imprese e 
in obblighi di comporta-
mento per gli operato-
ri, broker e compagnie. 
Auspico che l’obiettivo 
venga perseguito dagli 
organi di controllo del 
nostro settore e sotto i 
profili normativi, con re-
gole che promuovano e 
premino comportamen-
ti virtuosi e non si limiti-
no a moltiplicare proce-
dure e adempimenti in 
capo agli operatori.
In quest’ultimo caso, il 
rischio sarebbe quello 
di un’osservanza forma-
listica e meccanica della 
norma che non porte-
rebbe i benefici di un’in-
tegrazione, concreta e 
consapevole, dei prin-
cipi dei Esg nel nostro 
settore di riferimento e 
nel mondo delle impre-
se assicurate.

Titti De Spirt, chief executive officer di Win
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Aipai ha rinnovato il suo con-
siglio direttivo e il collegio dei 
probiviri per il triennio 2024-
2026. Le votazioni si sono 
svolte durante l’assemblea 
ordinaria (e straordinaria per 
alcune modifiche di statuto 
che sono state approvate) 
tenutasi in Milano presso il 
NHow Hotel, lo scorso venerdì 
9 febbraio.

I componenti del con-
siglio direttivo eletti 
sono: Paolo Andreoli, 
Piero Bera, Mario Casa-
massimi, Giuseppe De-
gradi, Mauro Massafra, 
Massimiliano Montorsi, 
Vittorio Peri, Eleono-
ra Porro, Marco Valle. 
Per quanto riguarda i 
componenti del colle-
gio dei probiviri, i nuovi 
eletti sono Pietro Ador-
ni, Giuseppe Degano e 
Aurelio Vaiano.
I soci che hanno parteci-
pato all’assemblea sono 
stati 177 (in presenza, 
con alcune deleghe); un 
incontro (a quanto io 
ricordi) fra i più parte-
cipati di sempre. Dopo 
la relazione morale del 

presidente uscente Au-
relio Vaiano, hanno pre-
so la parola, per illustra-
re l’attività svolta, il vice 
presidente e i consiglieri 
con delega, in un clima 
di grande partecipazio-
ne e di totale approva-
zione dell’attività svol-
ta nel triennio scorso 
dal consiglio direttivo 
uscente. Il nuovo diret-
tivo vede confermati 
buona parte dei consi-
glieri uscenti che hanno 
dato la loro disponibilità 
e l’entrata di tre nuovi, 
alla loro prima esperien-
za nel direttivo. 
Il 14 febbraio si è poi 
costituito il collegio dei 
probiviri che, al suo in-
terno, ha nominato pre-
sidente Aurelio Vaiano: 
la nota capacità di inizia-
tiva, sua e dei suoi colle-
ghi, ha portato a ipotiz-
zare un ruolo attivo del 
neoeletto collegio dei 
probiviri, che introdurrà 
sistemi di “prevenzione” 
e “cura” per qualsivoglia 
problematica richieda 

PERITI

AIPAI ha un NUOVO PRESIDENTE  
di MARCO VALLE, consigliere di Aipai

attenzione. In bocca al 
lupo, quindi, ad Aurelio 
Vaiano, Pietro Adorni e 
Giuseppe Degano! Soci 
di comprovata saggez-
za che, ne sono sicuro, 
gioveranno al buon an-
damento dell’associa-
zione.

Giuseppe Degradi alla 
guida dell’associazione
 
I consiglieri eletti si sono 
poi riuniti ancora una 
volta a Milano, il 21 feb-
braio scorso, e, come 
da statuto, hanno pro-
ceduto alle nomine del-
le cariche di vertice. A 
essere eletti per il trien-
nio 2024 / 2026 sono 
stati: Giuseppe Degradi 
come nuovo presiden-
te di Aipai, Piero Bera 
nuovo vice presidente, 
Vittorio Peri segretario, 
ed Eleonora Porro te-
soriere. Durante il pros-
simo consiglio direttivo, 
già fissato a breve, si 

procederà poi alla con-
ferma delle importanti e 
numerose deleghe per 
i fondamentali ruoli di 
gestione associativa. Ne 
darò conto, in dettaglio, 
con il prossimo articolo.
Aurelio Vaiano, dopo 
due mandati da presi-
dente, non si era rican-
didato per il consiglio 
direttivo dando invece 
disponibilità per il col-
legio dei probiviri, per 
il quale ha avuto, con i 
colleghi, grande con-
senso. Il sottoscritto 
Marco Valle, a sua volta, 
dopo due mandati da 
vice presidente, ha dato 
ancora la sua disponi-
bilità per l’associazione, 
risultando fra i primi 
eletti. Ricordiamo che 
lo statuto Aipai preve-
de un massimo di due 
mandati consecutivi per 
le cariche di vertice.

Aurelio Vaiano lascia dopo due mandati alla guida 
dell’associazione: a succedergli è Giuseppe Degradi. 

L’elezione del nuovo consiglio direttivo è avvenuta lo 

scorso 9 febbraio a Milano


